Cinquanta i cinesi che sono stati trovati a dormire rannicchiati su poltroncine e sotto coperte di un Internet Point di via Aleardi 3. Gli stranieri hanno dichiarato di pagare 10 euro durante la notte e 5 durante il giorno

Milano, 2 febbraio 2010 - Questa mattina, nel quartiere Sarpi, quindici agenti del Nucleo Centro della Polizia Locale hanno scoperto un nuovo dormitorio per clandestini. Cinquanta cinesi, di cui, 13 irregolari, che sono stati fotosegnalati e accompagnati in Questura, sono stati trovati a dormire rannicchiati su poltroncine e sotto coperte in un Internet Point di via Aleardi 3.
E' stato quindi denunciato per favoreggiamento all’immigrazione clandestina il gestore, un connazionale che aveva affittato il locale da un italiano. I cinesi hanno dichiarato che pagavano circa 10 euro per dormire la notte e 5 durante il giorno. Sequestrati circa 350 euro, il probabile incasso di una giornata. Solo come dormitorio il locale fruttava oltre diecimila euro al mese.

 

Il vice Sindaco ed assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato ha fatto un bilancio: “Si tratta del 44esimo intervento della Polizia Locale a Sarpi, con 7 appartamenti sequestrati e 100 denunce: operazioni che hanno portato a galla di tutto: centri massaggi a luci rosse, pseudoerboristerie trasformate in ambulatori medici, bische, centri della contraffazione. Solo lo scorso 20 gennaio, sempre in via Aleardi, i vigili avevano scovato un altro finto internet point che in realtà fungeva da dormitorio: cinquantaquattro cinesi in 60 metri quadri, di cui 34 irregolari. E pochi giorni fa le forze dell’ordine hanno scoperto una clinica per aborti clandestini. Locali dediti a ogni illegalità spuntano ormai come funghi nel quartiere".

